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LE CELEBRAZIONI

In occasione del primo centenario
delle apparizioni della Madonna a
Fatima (1917- 2017) e delle celebra-
zioni in onore del venerabile Giu-
nio Tinarelli per il 61esimo anniver-
sario della morte, avvenuta il 14
gennaio 1956, giungerà in diocesi la
statua pellegrina della Madonna di
Fatima che sosterà dal 12 al 15 gen-
naio a Terni, in un pellegrinaggio
mariano attraverso monasteri, car-
cere, luoghi di cura e ricovero, per
concludersi in Cattedrale a Terni
domenica 15 gennaio alle ore 16 con
la solenne celebrazione presieduta
dal vescovo Giuseppe Piemontese.
Un avvenimento, promosso dalla
Diocesi, dall’Unitalsi sottosezione
di Terni, dal centro Volontari della
Sofferenza e dall’ufficio per la pa-
storale della Salute, che rinnova la
devozione alla Madonna che ha
avuto un ruolo privilegiato nella
spiritualità di Giunio Tinarelli.
Una missione mariana caratterizza-
ta cinque giorni di preghiera e di ri-
flessione alla luce dell’esperienza di
vita di Tinarelli, giovane operaio

delle acciaierie ternane che, seppur
segnato da enormi sofferenza fisi-
che, ha dedicato la sua breve vita
all’apostolato con le persone amma-
late, ridando, inoltre, vita, nel 1948,
alla sottosezione Unitalsi di Terni.
Il pellegrinaggio avrà inizio giovedì
12 gennaio con l’arrivo a Terni
dell’effige della Madonna di Fatima
che sarà alle 10.30 in carcere e alle
15 al Monastero delle Carmelitane
di Macchia di Bussone.
Venerdì 13 gennaio alle ore 10 la vi-
sita centro geriatrico di Collerollet-
ta e nel pomeriggio l’arrivo in Catte-
drale dove sarà possibile venerare
la Madonna per l’intera giornata,
preghiera che si concluderà alle
20.45 con la catechesi del cardinale
Gualtiero Bassetti arcivescovo di

Perugia – Città della Pieve e con il
concerto della pianista Cristiana Pe-
goraro.
Sabato 14 gennaio la statua della
Madonna di Fatima sarà in ospeda-
le a Terni per la preghiera con mala-
ti e personale sanitario. Nel pome-
riggio il rientro in Cattedrale per la
celebrazione comunitaria della pe-
nitenza, la recita del Rosario medi-
tato da gruppi e associazioni Maria-

ne. Alle 17.30 la Santa messa nell’an-
niversario della morte del venerabi-
le Giunto Tinarelli.
Domenica 15 gennaio ore 10 ci sarà
la commemorazione Giunio Tina-
relli presso il Museo diocesano con
la partecipazione del Centro Volon-
tari della Sofferenza, alle ore 16 la
concelebrazione presieduta da
mons. Giuseppe Piemontese.
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Una fiaccola olimpica

`Saranno esposte
per tre settimane
dal 9 di febbraio

PARRANO
I PRESEPI
DELLA SOLIDARIETÀ
Sono stati 89 i presepi che
hanno partecipato alla
manifestazione “Parrano, i
presepi della solidarietà”
conclusasi con la premiazione
la sera della Befana. Per la
sezione che riguardava le scuole
della zona ha vinto il 1° premio la
Secondaria di primo grado di
Montegabbione. Per la sezione
dei presepi provenienti da
Roma ha vinto Valerio
Pallavicini, seguito da Gabriele
Zelli e Giovanni Garofili tutti di
classi della Primaria delle
Piccole Ancelle del Sacro Cuore.
Per la sezione privati il primo
premio è andato a Egidio
Castellano della Basilicata, il 2°
al centro di aggregazione
giovanile Frejest di
Montegabbione, il 3° al Villaggio
Mauro Faina di Collelungo di
San Venanzo. La commissione
giudicatrice, composta dalla
prof.Elvira Busà, dalla direttrice
del Gal Trasimeno Orvietano
Francesca Caproni, dall’artista
Mariella Malara e dalla
fotografa Erina Amari del
Canon Club dell’Umbria, ha poi
formulato una menzione
speciale al presepe di Gabriele
Lupi “per aver unito – sta scritto
nel giudizio - tradizione,
modernità e impegno tra le
generazioni”.

IL CASO

Il fumo della sigaretta fa male e
i fumatori, per via delle molte
malattie che produce il tabacco,
costano alla collettività miglia-
ia di neuro. Gli epidemiologi so-
stengono che siano attribuibili
al fumo dai 70–83 mila morti
all’anno. In Umbria la percen-
tuale di fumatori è sopra la me-
dia nazionale.
Dalla classifica non sfugge Ter-
ni che ha nelle donne le maggio-
ri affezionate alle “bionde”. Al
gentil sesso fumare rappresen-
ta uno dei vizi maggiori di cui
non possono fare a meno.
I dati sono forniti dall’Usl 2 e ri-
guardano il quadriennio 2012 –
2015. Lo studio è stato portato
avanti dagli esperti delle strut-
ture di sorveglianza e promo-
zione della salute. Il fumo, oltre
ad essere responsabile di tumo-
ri, rappresenta anche il princi-
pale fattore di rischio per le ma-
lattie respiratorie non neopla-
stiche, fra cui la broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva (ma-
lattia dell’apparato respirato-
rio) ed è uno dei più importanti
fattori di rischio cardiovascola-
re.
Un fumatore ha un rischio di

mortalità, a causa di una coro-
nopatia, superiore a 5 volte ri-
spetto ad un non fumatore. Una
persona che fuma per tutta la vi-
ta ha il 50% di probabilità di mo-
rire per una patologia diretta-
mente correlata al fumo. Secon-
do il sistema di sorveglianza sul
fumo, in Umbria il 30% degli
adulti di 18-19 anni fuma siga-
rette, il 21% è stato, invece, ex fu-
matore e il 49% non ha mai fu-
mato.
Dati che non lasciano nessun ot-
timismo futuro, anche se l’84%
degli intervistati ha riferito che
rispettano il divieto di fumo nei
luoghi pubblici. Ma un buona
percentuale, circa il 29% di fu-
matori, dichiara, invece, che fu-
mano nella propria abitazione.
Il 23% limitatamente ad alcune
stanze, mentre l’astensione alla
sigaretta è più alta dove vive un
minore.
«Tuttavia in circa un quinto del-

le abitazioni – spiega la nota Usl
– il fumo non è stato completa-
mente bandito».
Tra le persone che hanno smes-
so, il 96% l’ha fatto da solo, il 2%
ha fatto uso di farmaci e l’1% ha
partecipato a incontri o corsi or-
ganizzati dalle Aziende sanita-
rie. L’abitudine al fumo è signi-
ficativamente più alta negli uo-
mini che nelle donne (35% per i
primi, 26% per le seconde). I fu-
matori abituali hanno dichiara-
to di fumare in media 12 sigaret-
te al giorno. Tra questi, il 22%
ne fuma più di 20 ed è conside-
rato forte fumatore.

UmbertoGiangiuli
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L’EVENTO

ORVIETO «La città di Orvieto è stata
scelta dal Coni come sede della mo-
stra 2017 delle Fiaccole Olimpiche,
siamo veramente orgogliosi». E’
questo l’annuncio con il quale la vi-
cesindaco e assessore allo Sport
del comune di Orvieto Cristina
Croce ha ufficializzato l’evento che
a partire dal 9 febbraio prossimo
vedrà la città di Orvieto sede della
mostra delle Fiaccole Olimpiche.

«Il presidente del Coni Giovanni
Malagò - ha spiegato la vicesinda-
co Croce a margine della premia-
zione del 32simo Torneo di Natale
dei Pulcini che si è tenuto nei gior-
ni scorsi - ci ha infatti comunicato
di aver scelto Orvieto, in virtù della
nomina a comune europeo dello
Sport 2017, come sede della mostra
“Il cammino del Fuoco olimpico”».

Per la città del Duomo sarà dun-
que una emozione a 5 cerchi. Sa-
ranno esposte infatti a Orvieto, per
tre settimane, le Fiaccole Olimpi-

che simbolo dell’evento sportivo
più seguito al mondo, ovvero le tor-
ce che hanno dato il via, nel tempo,
con l’accensione del braciere alle
Olimpiadi e ai Giochi Olimpici In-
vernali. Da Berlino 1936 a Rio de
Janeiro 2016, sarà una storia spor-
tiva tutta da vivere ancora: a Orvie-
to potranno essere ammirate 21
torce, 19 delle Olimpiadi e 2 dei
Giochi Olimpici Invernali di Tori-
no e Cortina D’Ampezzo. Sarà il
Palazzo dei Sette di Orvieto ad
ospitare la mostra che ha portato
le torce olimpiche dalla Sala delle
Fiaccole della sede Coni di Roma
del Foro Italico nel 2015 a Cosenza,
nel 2016 a Cagliari e nel 2017 a Or-
vieto. Per la città di Orvieto, da po-
co insignita del riconoscimento di
comune europeo dello Sport 2017,
si tratta del primo evento di questo
anno speciale che vedrà la città al
centro di manifestazioni e iniziati-

ve di carattere sportivo nazionale e
internazionale. «Ringrazio la con-
sigliera con delega allo Sport Ro-
berta Cotigni che ha seguito con
me tutte le fasi della candidatura e
tutte le società sportive del territo-
rio - ha poi detto la vicesindaco
Croce - in particolare il Panathlon
sezione di Orvieto per il supporto e
per l’apporto dato a sostegno della
candidatura che ci ha poi portato
alla nomina di comune europeo
dello Sport 2017. Sarà per tutti noi
un anno davvero speciale».

MonicaRiccio
©RIPRODUZIONERISERVATA

Giovedì 12 gennaio a Terni, presso
la sala convegni di Arpa Umbria
(via Carlo Alberto Dalla Chiesa 32),
alle 9,30 si terrà il seminario
scientifico “Cromo esavalente e
implicazioni sanitarie”. Il cromo è
considerato uno dei più
importanti e pericolosi inquinanti
ambientali, perché tossico,
mutageno e cancerogeno e, grazie

all’elevata solubilità in acqua, in
grado di diffondersi in vaste aree.
Nel corso del seminario scientifico
si farà il punto sui risultati dei più
recenti monitoraggi svolti da Arpa
Umbria sulle acque sotterranee e
in atmosfera, mostrando anche gli
aspetti tossicologici e i rischi per la
salute.
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Cromo e salute, se ne parla all’Arpa

Il convegno

Allarme fumo a Terni
aumenta il numero
delle donne dipendenti
Studio dell’Usl 2 che riguarda il quadriennio 2012-2015
in Umbria la percentuale è sopra la media nazionale

Cresce il numero delle donne fumatrici

TANTI I RISCHI
PER CHI NON RIESCE
A SMETTERE
DALLE MALATTIE
CARDIOVASCOLARI
AL TUMORE AL POLMONE

Arriva la statua della Madonna di Fatima

La statua della Madonna di Fatima

DA GIOVEDÌ IN DIOCESI
PER LA COMMEMORAZIONE
DEL VENERABILE
GIUNIO TINARELLI
DOMENICA LA MESSA
AL DUOMO COL VESCOVO

LA SODDISFAZIONE
DELL’ASSESSORE
ALLO SPORT
CRISTINA CROCE
«CE LO HA COMUNICATO
GIOVANNI MALAGÒ»

Orvieto scelta dal Coni come sede
della mostra delle fiaccole olimpiche

SCUOLA
Farà media in pagella, insieme a
inglese, matematica, fisica e ita-
liano; sarà materia curriculare
come si dice. Dal prossimo anno
scolastico, al liceo linguistico
Francesco Angeloni, gli studenti
potranno cimentarsi anche con
la lingua e la cultura cinese. Sa-
ranno alle prese con gli ideogram-
mi non come attività integrativa,
a frequenza libera, ma come ma-
teria del mattino.
«È un’offerta che la nostra scuola
ha scelto considerando le richie-
ste del mercato. La Cina è una del-
le massime potenze e per i nostri
ragazzi studiare il cinese per cin-
que anni può essere una buona
carta da giocare. Grandi aziende
italiane richiedono personale che
sappia parlare cinese», spiega Mi-
chela Boccali preside dell’Angelo-
ni.
Non a caso il liceo di via Battisti,
dove funziona un linguistico da
più di 30 anni, ha già stabilito
contatti con l’Università per stra-
nieri di Perugia in cui da molto
tempo si studia il mandarino.
«Speriamo anche nell’appoggio e
sostegno dell’ufficio scolastico re-
gionale soprattutto per reperire
lettori di madre lingua per i no-

stri corsi», dicono all’Angeloni.
L’idea di inserire accanto all’inse-
gnamento delle lingue tradiziona-
li, anche quello dell’idioma orien-
tale è nata anche da un altro dato:
l’affluenza massiccia ai corsi di ci-
nese organizzati di pomeriggio
sempre all’Angeloni. Da tre anni
in qua, in quella scuola, 40 stu-
denti imparano ad utilizzare gli
ideogrammi, si sono formati due
gruppi da venti studenti ciascu-
no. Si tratta di corsi la cui fre-
quenza è volontaria, ma da set-
tembre prossimo si cambia.
«Quest’anno, per la prima volta, il
Ministero ha nominato insegnan-
ti di ruolo di lingua cinese - ag-
giunge la preside - ci si punta dal
momento che si è notato come sia
importante parlare la lingua del-
la seconda potenza economica
del mondo». Chi si iscriverà alle
superiori per il prossimo anno
scolastico 2017/2018, avrà quindi
anche questa nuova opportunità.
A Terni funzionerà una delle 150
classi italiane in cui si studia
l’idioma orientale. La maggior
concentrazione di istituti che
hanno scelto di offrire lo studio
del cinese ai propri studenti è
concentrata nel Nord, Terni sarà
la prima città dell’Umbria.

L.P.
©RIPRODUZIONERISERVATA

All’istituto Angeloni
verrà insegnato il cinese

(C) Il Messaggero S.p.A. | ID: 00000000 | IP: 37.59.44.217

-TRX  IL:09/01/17    20:55-NOTE:

-MSGR - 06_UMBRIA - 56 - 10/01/17-N:

56

Martedì 10Gennaio2017

www.ilmessaggero.it
Terni

LE CELEBRAZIONI

In occasione del primo centenario
delle apparizioni della Madonna a
Fatima (1917- 2017) e delle celebra-
zioni in onore del venerabile Giu-
nio Tinarelli per il 61esimo anniver-
sario della morte, avvenuta il 14
gennaio 1956, giungerà in diocesi la
statua pellegrina della Madonna di
Fatima che sosterà dal 12 al 15 gen-
naio a Terni, in un pellegrinaggio
mariano attraverso monasteri, car-
cere, luoghi di cura e ricovero, per
concludersi in Cattedrale a Terni
domenica 15 gennaio alle ore 16 con
la solenne celebrazione presieduta
dal vescovo Giuseppe Piemontese.
Un avvenimento, promosso dalla
Diocesi, dall’Unitalsi sottosezione
di Terni, dal centro Volontari della
Sofferenza e dall’ufficio per la pa-
storale della Salute, che rinnova la
devozione alla Madonna che ha
avuto un ruolo privilegiato nella
spiritualità di Giunio Tinarelli.
Una missione mariana caratterizza-
ta cinque giorni di preghiera e di ri-
flessione alla luce dell’esperienza di
vita di Tinarelli, giovane operaio

delle acciaierie ternane che, seppur
segnato da enormi sofferenza fisi-
che, ha dedicato la sua breve vita
all’apostolato con le persone amma-
late, ridando, inoltre, vita, nel 1948,
alla sottosezione Unitalsi di Terni.
Il pellegrinaggio avrà inizio giovedì
12 gennaio con l’arrivo a Terni
dell’effige della Madonna di Fatima
che sarà alle 10.30 in carcere e alle
15 al Monastero delle Carmelitane
di Macchia di Bussone.
Venerdì 13 gennaio alle ore 10 la vi-
sita centro geriatrico di Collerollet-
ta e nel pomeriggio l’arrivo in Catte-
drale dove sarà possibile venerare
la Madonna per l’intera giornata,
preghiera che si concluderà alle
20.45 con la catechesi del cardinale
Gualtiero Bassetti arcivescovo di

Perugia – Città della Pieve e con il
concerto della pianista Cristiana Pe-
goraro.
Sabato 14 gennaio la statua della
Madonna di Fatima sarà in ospeda-
le a Terni per la preghiera con mala-
ti e personale sanitario. Nel pome-
riggio il rientro in Cattedrale per la
celebrazione comunitaria della pe-
nitenza, la recita del Rosario medi-
tato da gruppi e associazioni Maria-

ne. Alle 17.30 la Santa messa nell’an-
niversario della morte del venerabi-
le Giunto Tinarelli.
Domenica 15 gennaio ore 10 ci sarà
la commemorazione Giunio Tina-
relli presso il Museo diocesano con
la partecipazione del Centro Volon-
tari della Sofferenza, alle ore 16 la
concelebrazione presieduta da
mons. Giuseppe Piemontese.
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Una fiaccola olimpica

`Saranno esposte
per tre settimane
dal 9 di febbraio

PARRANO
I PRESEPI
DELLA SOLIDARIETÀ
Sono stati 89 i presepi che
hanno partecipato alla
manifestazione “Parrano, i
presepi della solidarietà”
conclusasi con la premiazione
la sera della Befana. Per la
sezione che riguardava le scuole
della zona ha vinto il 1° premio la
Secondaria di primo grado di
Montegabbione. Per la sezione
dei presepi provenienti da
Roma ha vinto Valerio
Pallavicini, seguito da Gabriele
Zelli e Giovanni Garofili tutti di
classi della Primaria delle
Piccole Ancelle del Sacro Cuore.
Per la sezione privati il primo
premio è andato a Egidio
Castellano della Basilicata, il 2°
al centro di aggregazione
giovanile Frejest di
Montegabbione, il 3° al Villaggio
Mauro Faina di Collelungo di
San Venanzo. La commissione
giudicatrice, composta dalla
prof.Elvira Busà, dalla direttrice
del Gal Trasimeno Orvietano
Francesca Caproni, dall’artista
Mariella Malara e dalla
fotografa Erina Amari del
Canon Club dell’Umbria, ha poi
formulato una menzione
speciale al presepe di Gabriele
Lupi “per aver unito – sta scritto
nel giudizio - tradizione,
modernità e impegno tra le
generazioni”.

IL CASO

Il fumo della sigaretta fa male e
i fumatori, per via delle molte
malattie che produce il tabacco,
costano alla collettività miglia-
ia di neuro. Gli epidemiologi so-
stengono che siano attribuibili
al fumo dai 70–83 mila morti
all’anno. In Umbria la percen-
tuale di fumatori è sopra la me-
dia nazionale.
Dalla classifica non sfugge Ter-
ni che ha nelle donne le maggio-
ri affezionate alle “bionde”. Al
gentil sesso fumare rappresen-
ta uno dei vizi maggiori di cui
non possono fare a meno.
I dati sono forniti dall’Usl 2 e ri-
guardano il quadriennio 2012 –
2015. Lo studio è stato portato
avanti dagli esperti delle strut-
ture di sorveglianza e promo-
zione della salute. Il fumo, oltre
ad essere responsabile di tumo-
ri, rappresenta anche il princi-
pale fattore di rischio per le ma-
lattie respiratorie non neopla-
stiche, fra cui la broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva (ma-
lattia dell’apparato respirato-
rio) ed è uno dei più importanti
fattori di rischio cardiovascola-
re.
Un fumatore ha un rischio di

mortalità, a causa di una coro-
nopatia, superiore a 5 volte ri-
spetto ad un non fumatore. Una
persona che fuma per tutta la vi-
ta ha il 50% di probabilità di mo-
rire per una patologia diretta-
mente correlata al fumo. Secon-
do il sistema di sorveglianza sul
fumo, in Umbria il 30% degli
adulti di 18-19 anni fuma siga-
rette, il 21% è stato, invece, ex fu-
matore e il 49% non ha mai fu-
mato.
Dati che non lasciano nessun ot-
timismo futuro, anche se l’84%
degli intervistati ha riferito che
rispettano il divieto di fumo nei
luoghi pubblici. Ma un buona
percentuale, circa il 29% di fu-
matori, dichiara, invece, che fu-
mano nella propria abitazione.
Il 23% limitatamente ad alcune
stanze, mentre l’astensione alla
sigaretta è più alta dove vive un
minore.
«Tuttavia in circa un quinto del-

le abitazioni – spiega la nota Usl
– il fumo non è stato completa-
mente bandito».
Tra le persone che hanno smes-
so, il 96% l’ha fatto da solo, il 2%
ha fatto uso di farmaci e l’1% ha
partecipato a incontri o corsi or-
ganizzati dalle Aziende sanita-
rie. L’abitudine al fumo è signi-
ficativamente più alta negli uo-
mini che nelle donne (35% per i
primi, 26% per le seconde). I fu-
matori abituali hanno dichiara-
to di fumare in media 12 sigaret-
te al giorno. Tra questi, il 22%
ne fuma più di 20 ed è conside-
rato forte fumatore.

UmbertoGiangiuli
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’EVENTO

ORVIETO «La città di Orvieto è stata
scelta dal Coni come sede della mo-
stra 2017 delle Fiaccole Olimpiche,
siamo veramente orgogliosi». E’
questo l’annuncio con il quale la vi-
cesindaco e assessore allo Sport
del comune di Orvieto Cristina
Croce ha ufficializzato l’evento che
a partire dal 9 febbraio prossimo
vedrà la città di Orvieto sede della
mostra delle Fiaccole Olimpiche.

«Il presidente del Coni Giovanni
Malagò - ha spiegato la vicesinda-
co Croce a margine della premia-
zione del 32simo Torneo di Natale
dei Pulcini che si è tenuto nei gior-
ni scorsi - ci ha infatti comunicato
di aver scelto Orvieto, in virtù della
nomina a comune europeo dello
Sport 2017, come sede della mostra
“Il cammino del Fuoco olimpico”».

Per la città del Duomo sarà dun-
que una emozione a 5 cerchi. Sa-
ranno esposte infatti a Orvieto, per
tre settimane, le Fiaccole Olimpi-

che simbolo dell’evento sportivo
più seguito al mondo, ovvero le tor-
ce che hanno dato il via, nel tempo,
con l’accensione del braciere alle
Olimpiadi e ai Giochi Olimpici In-
vernali. Da Berlino 1936 a Rio de
Janeiro 2016, sarà una storia spor-
tiva tutta da vivere ancora: a Orvie-
to potranno essere ammirate 21
torce, 19 delle Olimpiadi e 2 dei
Giochi Olimpici Invernali di Tori-
no e Cortina D’Ampezzo. Sarà il
Palazzo dei Sette di Orvieto ad
ospitare la mostra che ha portato
le torce olimpiche dalla Sala delle
Fiaccole della sede Coni di Roma
del Foro Italico nel 2015 a Cosenza,
nel 2016 a Cagliari e nel 2017 a Or-
vieto. Per la città di Orvieto, da po-
co insignita del riconoscimento di
comune europeo dello Sport 2017,
si tratta del primo evento di questo
anno speciale che vedrà la città al
centro di manifestazioni e iniziati-

ve di carattere sportivo nazionale e
internazionale. «Ringrazio la con-
sigliera con delega allo Sport Ro-
berta Cotigni che ha seguito con
me tutte le fasi della candidatura e
tutte le società sportive del territo-
rio - ha poi detto la vicesindaco
Croce - in particolare il Panathlon
sezione di Orvieto per il supporto e
per l’apporto dato a sostegno della
candidatura che ci ha poi portato
alla nomina di comune europeo
dello Sport 2017. Sarà per tutti noi
un anno davvero speciale».

MonicaRiccio
©RIPRODUZIONERISERVATA

Giovedì 12 gennaio a Terni, presso
la sala convegni di Arpa Umbria
(via Carlo Alberto Dalla Chiesa 32),
alle 9,30 si terrà il seminario
scientifico “Cromo esavalente e
implicazioni sanitarie”. Il cromo è
considerato uno dei più
importanti e pericolosi inquinanti
ambientali, perché tossico,
mutageno e cancerogeno e, grazie

all’elevata solubilità in acqua, in
grado di diffondersi in vaste aree.
Nel corso del seminario scientifico
si farà il punto sui risultati dei più
recenti monitoraggi svolti da Arpa
Umbria sulle acque sotterranee e
in atmosfera, mostrando anche gli
aspetti tossicologici e i rischi per la
salute.
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Cromo e salute, se ne parla all’Arpa

Il convegno

Allarme fumo a Terni
aumenta il numero
delle donne dipendenti
Studio dell’Usl 2 che riguarda il quadriennio 2012-2015
in Umbria la percentuale è sopra la media nazionale
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PER CHI NON RIESCE
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DALLE MALATTIE
CARDIOVASCOLARI
AL TUMORE AL POLMONE
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La statua della Madonna di Fatima

DA GIOVEDÌ IN DIOCESI
PER LA COMMEMORAZIONE
DEL VENERABILE
GIUNIO TINARELLI
DOMENICA LA MESSA
AL DUOMO COL VESCOVO

LA SODDISFAZIONE
DELL’ASSESSORE
ALLO SPORT
CRISTINA CROCE
«CE LO HA COMUNICATO
GIOVANNI MALAGÒ»

Orvieto scelta dal Coni come sede
della mostra delle fiaccole olimpiche

SCUOLA
Farà media in pagella, insieme a
inglese, matematica, fisica e ita-
liano; sarà materia curriculare
come si dice. Dal prossimo anno
scolastico, al liceo linguistico
Francesco Angeloni, gli studenti
potranno cimentarsi anche con
la lingua e la cultura cinese. Sa-
ranno alle prese con gli ideogram-
mi non come attività integrativa,
a frequenza libera, ma come ma-
teria del mattino.
«È un’offerta che la nostra scuola
ha scelto considerando le richie-
ste del mercato. La Cina è una del-
le massime potenze e per i nostri
ragazzi studiare il cinese per cin-
que anni può essere una buona
carta da giocare. Grandi aziende
italiane richiedono personale che
sappia parlare cinese», spiega Mi-
chela Boccali preside dell’Angelo-
ni.
Non a caso il liceo di via Battisti,
dove funziona un linguistico da
più di 30 anni, ha già stabilito
contatti con l’Università per stra-
nieri di Perugia in cui da molto
tempo si studia il mandarino.
«Speriamo anche nell’appoggio e
sostegno dell’ufficio scolastico re-
gionale soprattutto per reperire
lettori di madre lingua per i no-

stri corsi», dicono all’Angeloni.
L’idea di inserire accanto all’inse-
gnamento delle lingue tradiziona-
li, anche quello dell’idioma orien-
tale è nata anche da un altro dato:
l’affluenza massiccia ai corsi di ci-
nese organizzati di pomeriggio
sempre all’Angeloni. Da tre anni
in qua, in quella scuola, 40 stu-
denti imparano ad utilizzare gli
ideogrammi, si sono formati due
gruppi da venti studenti ciascu-
no. Si tratta di corsi la cui fre-
quenza è volontaria, ma da set-
tembre prossimo si cambia.
«Quest’anno, per la prima volta, il
Ministero ha nominato insegnan-
ti di ruolo di lingua cinese - ag-
giunge la preside - ci si punta dal
momento che si è notato come sia
importante parlare la lingua del-
la seconda potenza economica
del mondo». Chi si iscriverà alle
superiori per il prossimo anno
scolastico 2017/2018, avrà quindi
anche questa nuova opportunità.
A Terni funzionerà una delle 150
classi italiane in cui si studia
l’idioma orientale. La maggior
concentrazione di istituti che
hanno scelto di offrire lo studio
del cinese ai propri studenti è
concentrata nel Nord, Terni sarà
la prima città dell’Umbria.

L.P.
©RIPRODUZIONERISERVATA

All’istituto Angeloni
verrà insegnato il cinese
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LE CELEBRAZIONI

In occasione del primo centenario
delle apparizioni della Madonna a
Fatima (1917- 2017) e delle celebra-
zioni in onore del venerabile Giu-
nio Tinarelli per il 61esimo anniver-
sario della morte, avvenuta il 14
gennaio 1956, giungerà in diocesi la
statua pellegrina della Madonna di
Fatima che sosterà dal 12 al 15 gen-
naio a Terni, in un pellegrinaggio
mariano attraverso monasteri, car-
cere, luoghi di cura e ricovero, per
concludersi in Cattedrale a Terni
domenica 15 gennaio alle ore 16 con
la solenne celebrazione presieduta
dal vescovo Giuseppe Piemontese.
Un avvenimento, promosso dalla
Diocesi, dall’Unitalsi sottosezione
di Terni, dal centro Volontari della
Sofferenza e dall’ufficio per la pa-
storale della Salute, che rinnova la
devozione alla Madonna che ha
avuto un ruolo privilegiato nella
spiritualità di Giunio Tinarelli.
Una missione mariana caratterizza-
ta cinque giorni di preghiera e di ri-
flessione alla luce dell’esperienza di
vita di Tinarelli, giovane operaio

delle acciaierie ternane che, seppur
segnato da enormi sofferenza fisi-
che, ha dedicato la sua breve vita
all’apostolato con le persone amma-
late, ridando, inoltre, vita, nel 1948,
alla sottosezione Unitalsi di Terni.
Il pellegrinaggio avrà inizio giovedì
12 gennaio con l’arrivo a Terni
dell’effige della Madonna di Fatima
che sarà alle 10.30 in carcere e alle
15 al Monastero delle Carmelitane
di Macchia di Bussone.
Venerdì 13 gennaio alle ore 10 la vi-
sita centro geriatrico di Collerollet-
ta e nel pomeriggio l’arrivo in Catte-
drale dove sarà possibile venerare
la Madonna per l’intera giornata,
preghiera che si concluderà alle
20.45 con la catechesi del cardinale
Gualtiero Bassetti arcivescovo di

Perugia – Città della Pieve e con il
concerto della pianista Cristiana Pe-
goraro.
Sabato 14 gennaio la statua della
Madonna di Fatima sarà in ospeda-
le a Terni per la preghiera con mala-
ti e personale sanitario. Nel pome-
riggio il rientro in Cattedrale per la
celebrazione comunitaria della pe-
nitenza, la recita del Rosario medi-
tato da gruppi e associazioni Maria-

ne. Alle 17.30 la Santa messa nell’an-
niversario della morte del venerabi-
le Giunto Tinarelli.
Domenica 15 gennaio ore 10 ci sarà
la commemorazione Giunio Tina-
relli presso il Museo diocesano con
la partecipazione del Centro Volon-
tari della Sofferenza, alle ore 16 la
concelebrazione presieduta da
mons. Giuseppe Piemontese.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Una fiaccola olimpica

`Saranno esposte
per tre settimane
dal 9 di febbraio

PARRANO
I PRESEPI
DELLA SOLIDARIETÀ
Sono stati 89 i presepi che
hanno partecipato alla
manifestazione “Parrano, i
presepi della solidarietà”
conclusasi con la premiazione
la sera della Befana. Per la
sezione che riguardava le scuole
della zona ha vinto il 1° premio la
Secondaria di primo grado di
Montegabbione. Per la sezione
dei presepi provenienti da
Roma ha vinto Valerio
Pallavicini, seguito da Gabriele
Zelli e Giovanni Garofili tutti di
classi della Primaria delle
Piccole Ancelle del Sacro Cuore.
Per la sezione privati il primo
premio è andato a Egidio
Castellano della Basilicata, il 2°
al centro di aggregazione
giovanile Frejest di
Montegabbione, il 3° al Villaggio
Mauro Faina di Collelungo di
San Venanzo. La commissione
giudicatrice, composta dalla
prof.Elvira Busà, dalla direttrice
del Gal Trasimeno Orvietano
Francesca Caproni, dall’artista
Mariella Malara e dalla
fotografa Erina Amari del
Canon Club dell’Umbria, ha poi
formulato una menzione
speciale al presepe di Gabriele
Lupi “per aver unito – sta scritto
nel giudizio - tradizione,
modernità e impegno tra le
generazioni”.

IL CASO

Il fumo della sigaretta fa male e
i fumatori, per via delle molte
malattie che produce il tabacco,
costano alla collettività miglia-
ia di neuro. Gli epidemiologi so-
stengono che siano attribuibili
al fumo dai 70–83 mila morti
all’anno. In Umbria la percen-
tuale di fumatori è sopra la me-
dia nazionale.
Dalla classifica non sfugge Ter-
ni che ha nelle donne le maggio-
ri affezionate alle “bionde”. Al
gentil sesso fumare rappresen-
ta uno dei vizi maggiori di cui
non possono fare a meno.
I dati sono forniti dall’Usl 2 e ri-
guardano il quadriennio 2012 –
2015. Lo studio è stato portato
avanti dagli esperti delle strut-
ture di sorveglianza e promo-
zione della salute. Il fumo, oltre
ad essere responsabile di tumo-
ri, rappresenta anche il princi-
pale fattore di rischio per le ma-
lattie respiratorie non neopla-
stiche, fra cui la broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva (ma-
lattia dell’apparato respirato-
rio) ed è uno dei più importanti
fattori di rischio cardiovascola-
re.
Un fumatore ha un rischio di

mortalità, a causa di una coro-
nopatia, superiore a 5 volte ri-
spetto ad un non fumatore. Una
persona che fuma per tutta la vi-
ta ha il 50% di probabilità di mo-
rire per una patologia diretta-
mente correlata al fumo. Secon-
do il sistema di sorveglianza sul
fumo, in Umbria il 30% degli
adulti di 18-19 anni fuma siga-
rette, il 21% è stato, invece, ex fu-
matore e il 49% non ha mai fu-
mato.
Dati che non lasciano nessun ot-
timismo futuro, anche se l’84%
degli intervistati ha riferito che
rispettano il divieto di fumo nei
luoghi pubblici. Ma un buona
percentuale, circa il 29% di fu-
matori, dichiara, invece, che fu-
mano nella propria abitazione.
Il 23% limitatamente ad alcune
stanze, mentre l’astensione alla
sigaretta è più alta dove vive un
minore.
«Tuttavia in circa un quinto del-

le abitazioni – spiega la nota Usl
– il fumo non è stato completa-
mente bandito».
Tra le persone che hanno smes-
so, il 96% l’ha fatto da solo, il 2%
ha fatto uso di farmaci e l’1% ha
partecipato a incontri o corsi or-
ganizzati dalle Aziende sanita-
rie. L’abitudine al fumo è signi-
ficativamente più alta negli uo-
mini che nelle donne (35% per i
primi, 26% per le seconde). I fu-
matori abituali hanno dichiara-
to di fumare in media 12 sigaret-
te al giorno. Tra questi, il 22%
ne fuma più di 20 ed è conside-
rato forte fumatore.

UmbertoGiangiuli
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’EVENTO

ORVIETO «La città di Orvieto è stata
scelta dal Coni come sede della mo-
stra 2017 delle Fiaccole Olimpiche,
siamo veramente orgogliosi». E’
questo l’annuncio con il quale la vi-
cesindaco e assessore allo Sport
del comune di Orvieto Cristina
Croce ha ufficializzato l’evento che
a partire dal 9 febbraio prossimo
vedrà la città di Orvieto sede della
mostra delle Fiaccole Olimpiche.

«Il presidente del Coni Giovanni
Malagò - ha spiegato la vicesinda-
co Croce a margine della premia-
zione del 32simo Torneo di Natale
dei Pulcini che si è tenuto nei gior-
ni scorsi - ci ha infatti comunicato
di aver scelto Orvieto, in virtù della
nomina a comune europeo dello
Sport 2017, come sede della mostra
“Il cammino del Fuoco olimpico”».

Per la città del Duomo sarà dun-
que una emozione a 5 cerchi. Sa-
ranno esposte infatti a Orvieto, per
tre settimane, le Fiaccole Olimpi-

che simbolo dell’evento sportivo
più seguito al mondo, ovvero le tor-
ce che hanno dato il via, nel tempo,
con l’accensione del braciere alle
Olimpiadi e ai Giochi Olimpici In-
vernali. Da Berlino 1936 a Rio de
Janeiro 2016, sarà una storia spor-
tiva tutta da vivere ancora: a Orvie-
to potranno essere ammirate 21
torce, 19 delle Olimpiadi e 2 dei
Giochi Olimpici Invernali di Tori-
no e Cortina D’Ampezzo. Sarà il
Palazzo dei Sette di Orvieto ad
ospitare la mostra che ha portato
le torce olimpiche dalla Sala delle
Fiaccole della sede Coni di Roma
del Foro Italico nel 2015 a Cosenza,
nel 2016 a Cagliari e nel 2017 a Or-
vieto. Per la città di Orvieto, da po-
co insignita del riconoscimento di
comune europeo dello Sport 2017,
si tratta del primo evento di questo
anno speciale che vedrà la città al
centro di manifestazioni e iniziati-

ve di carattere sportivo nazionale e
internazionale. «Ringrazio la con-
sigliera con delega allo Sport Ro-
berta Cotigni che ha seguito con
me tutte le fasi della candidatura e
tutte le società sportive del territo-
rio - ha poi detto la vicesindaco
Croce - in particolare il Panathlon
sezione di Orvieto per il supporto e
per l’apporto dato a sostegno della
candidatura che ci ha poi portato
alla nomina di comune europeo
dello Sport 2017. Sarà per tutti noi
un anno davvero speciale».

MonicaRiccio
©RIPRODUZIONERISERVATA

Giovedì 12 gennaio a Terni, presso
la sala convegni di Arpa Umbria
(via Carlo Alberto Dalla Chiesa 32),
alle 9,30 si terrà il seminario
scientifico “Cromo esavalente e
implicazioni sanitarie”. Il cromo è
considerato uno dei più
importanti e pericolosi inquinanti
ambientali, perché tossico,
mutageno e cancerogeno e, grazie

all’elevata solubilità in acqua, in
grado di diffondersi in vaste aree.
Nel corso del seminario scientifico
si farà il punto sui risultati dei più
recenti monitoraggi svolti da Arpa
Umbria sulle acque sotterranee e
in atmosfera, mostrando anche gli
aspetti tossicologici e i rischi per la
salute.
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Allarme fumo a Terni
aumenta il numero
delle donne dipendenti
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TANTI I RISCHI
PER CHI NON RIESCE
A SMETTERE
DALLE MALATTIE
CARDIOVASCOLARI
AL TUMORE AL POLMONE

Arriva la statua della Madonna di Fatima

La statua della Madonna di Fatima

DA GIOVEDÌ IN DIOCESI
PER LA COMMEMORAZIONE
DEL VENERABILE
GIUNIO TINARELLI
DOMENICA LA MESSA
AL DUOMO COL VESCOVO

LA SODDISFAZIONE
DELL’ASSESSORE
ALLO SPORT
CRISTINA CROCE
«CE LO HA COMUNICATO
GIOVANNI MALAGÒ»

Orvieto scelta dal Coni come sede
della mostra delle fiaccole olimpiche

SCUOLA
Farà media in pagella, insieme a
inglese, matematica, fisica e ita-
liano; sarà materia curriculare
come si dice. Dal prossimo anno
scolastico, al liceo linguistico
Francesco Angeloni, gli studenti
potranno cimentarsi anche con
la lingua e la cultura cinese. Sa-
ranno alle prese con gli ideogram-
mi non come attività integrativa,
a frequenza libera, ma come ma-
teria del mattino.
«È un’offerta che la nostra scuola
ha scelto considerando le richie-
ste del mercato. La Cina è una del-
le massime potenze e per i nostri
ragazzi studiare il cinese per cin-
que anni può essere una buona
carta da giocare. Grandi aziende
italiane richiedono personale che
sappia parlare cinese», spiega Mi-
chela Boccali preside dell’Angelo-
ni.
Non a caso il liceo di via Battisti,
dove funziona un linguistico da
più di 30 anni, ha già stabilito
contatti con l’Università per stra-
nieri di Perugia in cui da molto
tempo si studia il mandarino.
«Speriamo anche nell’appoggio e
sostegno dell’ufficio scolastico re-
gionale soprattutto per reperire
lettori di madre lingua per i no-

stri corsi», dicono all’Angeloni.
L’idea di inserire accanto all’inse-
gnamento delle lingue tradiziona-
li, anche quello dell’idioma orien-
tale è nata anche da un altro dato:
l’affluenza massiccia ai corsi di ci-
nese organizzati di pomeriggio
sempre all’Angeloni. Da tre anni
in qua, in quella scuola, 40 stu-
denti imparano ad utilizzare gli
ideogrammi, si sono formati due
gruppi da venti studenti ciascu-
no. Si tratta di corsi la cui fre-
quenza è volontaria, ma da set-
tembre prossimo si cambia.
«Quest’anno, per la prima volta, il
Ministero ha nominato insegnan-
ti di ruolo di lingua cinese - ag-
giunge la preside - ci si punta dal
momento che si è notato come sia
importante parlare la lingua del-
la seconda potenza economica
del mondo». Chi si iscriverà alle
superiori per il prossimo anno
scolastico 2017/2018, avrà quindi
anche questa nuova opportunità.
A Terni funzionerà una delle 150
classi italiane in cui si studia
l’idioma orientale. La maggior
concentrazione di istituti che
hanno scelto di offrire lo studio
del cinese ai propri studenti è
concentrata nel Nord, Terni sarà
la prima città dell’Umbria.

L.P.
©RIPRODUZIONERISERVATA

All’istituto Angeloni
verrà insegnato il cinese
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LE CELEBRAZIONI

In occasione del primo centenario
delle apparizioni della Madonna a
Fatima (1917- 2017) e delle celebra-
zioni in onore del venerabile Giu-
nio Tinarelli per il 61esimo anniver-
sario della morte, avvenuta il 14
gennaio 1956, giungerà in diocesi la
statua pellegrina della Madonna di
Fatima che sosterà dal 12 al 15 gen-
naio a Terni, in un pellegrinaggio
mariano attraverso monasteri, car-
cere, luoghi di cura e ricovero, per
concludersi in Cattedrale a Terni
domenica 15 gennaio alle ore 16 con
la solenne celebrazione presieduta
dal vescovo Giuseppe Piemontese.
Un avvenimento, promosso dalla
Diocesi, dall’Unitalsi sottosezione
di Terni, dal centro Volontari della
Sofferenza e dall’ufficio per la pa-
storale della Salute, che rinnova la
devozione alla Madonna che ha
avuto un ruolo privilegiato nella
spiritualità di Giunio Tinarelli.
Una missione mariana caratterizza-
ta cinque giorni di preghiera e di ri-
flessione alla luce dell’esperienza di
vita di Tinarelli, giovane operaio

delle acciaierie ternane che, seppur
segnato da enormi sofferenza fisi-
che, ha dedicato la sua breve vita
all’apostolato con le persone amma-
late, ridando, inoltre, vita, nel 1948,
alla sottosezione Unitalsi di Terni.
Il pellegrinaggio avrà inizio giovedì
12 gennaio con l’arrivo a Terni
dell’effige della Madonna di Fatima
che sarà alle 10.30 in carcere e alle
15 al Monastero delle Carmelitane
di Macchia di Bussone.
Venerdì 13 gennaio alle ore 10 la vi-
sita centro geriatrico di Collerollet-
ta e nel pomeriggio l’arrivo in Catte-
drale dove sarà possibile venerare
la Madonna per l’intera giornata,
preghiera che si concluderà alle
20.45 con la catechesi del cardinale
Gualtiero Bassetti arcivescovo di

Perugia – Città della Pieve e con il
concerto della pianista Cristiana Pe-
goraro.
Sabato 14 gennaio la statua della
Madonna di Fatima sarà in ospeda-
le a Terni per la preghiera con mala-
ti e personale sanitario. Nel pome-
riggio il rientro in Cattedrale per la
celebrazione comunitaria della pe-
nitenza, la recita del Rosario medi-
tato da gruppi e associazioni Maria-

ne. Alle 17.30 la Santa messa nell’an-
niversario della morte del venerabi-
le Giunto Tinarelli.
Domenica 15 gennaio ore 10 ci sarà
la commemorazione Giunio Tina-
relli presso il Museo diocesano con
la partecipazione del Centro Volon-
tari della Sofferenza, alle ore 16 la
concelebrazione presieduta da
mons. Giuseppe Piemontese.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Una fiaccola olimpica

`Saranno esposte
per tre settimane
dal 9 di febbraio

PARRANO
I PRESEPI
DELLA SOLIDARIETÀ
Sono stati 89 i presepi che
hanno partecipato alla
manifestazione “Parrano, i
presepi della solidarietà”
conclusasi con la premiazione
la sera della Befana. Per la
sezione che riguardava le scuole
della zona ha vinto il 1° premio la
Secondaria di primo grado di
Montegabbione. Per la sezione
dei presepi provenienti da
Roma ha vinto Valerio
Pallavicini, seguito da Gabriele
Zelli e Giovanni Garofili tutti di
classi della Primaria delle
Piccole Ancelle del Sacro Cuore.
Per la sezione privati il primo
premio è andato a Egidio
Castellano della Basilicata, il 2°
al centro di aggregazione
giovanile Frejest di
Montegabbione, il 3° al Villaggio
Mauro Faina di Collelungo di
San Venanzo. La commissione
giudicatrice, composta dalla
prof.Elvira Busà, dalla direttrice
del Gal Trasimeno Orvietano
Francesca Caproni, dall’artista
Mariella Malara e dalla
fotografa Erina Amari del
Canon Club dell’Umbria, ha poi
formulato una menzione
speciale al presepe di Gabriele
Lupi “per aver unito – sta scritto
nel giudizio - tradizione,
modernità e impegno tra le
generazioni”.

IL CASO

Il fumo della sigaretta fa male e
i fumatori, per via delle molte
malattie che produce il tabacco,
costano alla collettività miglia-
ia di neuro. Gli epidemiologi so-
stengono che siano attribuibili
al fumo dai 70–83 mila morti
all’anno. In Umbria la percen-
tuale di fumatori è sopra la me-
dia nazionale.
Dalla classifica non sfugge Ter-
ni che ha nelle donne le maggio-
ri affezionate alle “bionde”. Al
gentil sesso fumare rappresen-
ta uno dei vizi maggiori di cui
non possono fare a meno.
I dati sono forniti dall’Usl 2 e ri-
guardano il quadriennio 2012 –
2015. Lo studio è stato portato
avanti dagli esperti delle strut-
ture di sorveglianza e promo-
zione della salute. Il fumo, oltre
ad essere responsabile di tumo-
ri, rappresenta anche il princi-
pale fattore di rischio per le ma-
lattie respiratorie non neopla-
stiche, fra cui la broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva (ma-
lattia dell’apparato respirato-
rio) ed è uno dei più importanti
fattori di rischio cardiovascola-
re.
Un fumatore ha un rischio di

mortalità, a causa di una coro-
nopatia, superiore a 5 volte ri-
spetto ad un non fumatore. Una
persona che fuma per tutta la vi-
ta ha il 50% di probabilità di mo-
rire per una patologia diretta-
mente correlata al fumo. Secon-
do il sistema di sorveglianza sul
fumo, in Umbria il 30% degli
adulti di 18-19 anni fuma siga-
rette, il 21% è stato, invece, ex fu-
matore e il 49% non ha mai fu-
mato.
Dati che non lasciano nessun ot-
timismo futuro, anche se l’84%
degli intervistati ha riferito che
rispettano il divieto di fumo nei
luoghi pubblici. Ma un buona
percentuale, circa il 29% di fu-
matori, dichiara, invece, che fu-
mano nella propria abitazione.
Il 23% limitatamente ad alcune
stanze, mentre l’astensione alla
sigaretta è più alta dove vive un
minore.
«Tuttavia in circa un quinto del-

le abitazioni – spiega la nota Usl
– il fumo non è stato completa-
mente bandito».
Tra le persone che hanno smes-
so, il 96% l’ha fatto da solo, il 2%
ha fatto uso di farmaci e l’1% ha
partecipato a incontri o corsi or-
ganizzati dalle Aziende sanita-
rie. L’abitudine al fumo è signi-
ficativamente più alta negli uo-
mini che nelle donne (35% per i
primi, 26% per le seconde). I fu-
matori abituali hanno dichiara-
to di fumare in media 12 sigaret-
te al giorno. Tra questi, il 22%
ne fuma più di 20 ed è conside-
rato forte fumatore.

UmbertoGiangiuli
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L’EVENTO

ORVIETO «La città di Orvieto è stata
scelta dal Coni come sede della mo-
stra 2017 delle Fiaccole Olimpiche,
siamo veramente orgogliosi». E’
questo l’annuncio con il quale la vi-
cesindaco e assessore allo Sport
del comune di Orvieto Cristina
Croce ha ufficializzato l’evento che
a partire dal 9 febbraio prossimo
vedrà la città di Orvieto sede della
mostra delle Fiaccole Olimpiche.

«Il presidente del Coni Giovanni
Malagò - ha spiegato la vicesinda-
co Croce a margine della premia-
zione del 32simo Torneo di Natale
dei Pulcini che si è tenuto nei gior-
ni scorsi - ci ha infatti comunicato
di aver scelto Orvieto, in virtù della
nomina a comune europeo dello
Sport 2017, come sede della mostra
“Il cammino del Fuoco olimpico”».

Per la città del Duomo sarà dun-
que una emozione a 5 cerchi. Sa-
ranno esposte infatti a Orvieto, per
tre settimane, le Fiaccole Olimpi-

che simbolo dell’evento sportivo
più seguito al mondo, ovvero le tor-
ce che hanno dato il via, nel tempo,
con l’accensione del braciere alle
Olimpiadi e ai Giochi Olimpici In-
vernali. Da Berlino 1936 a Rio de
Janeiro 2016, sarà una storia spor-
tiva tutta da vivere ancora: a Orvie-
to potranno essere ammirate 21
torce, 19 delle Olimpiadi e 2 dei
Giochi Olimpici Invernali di Tori-
no e Cortina D’Ampezzo. Sarà il
Palazzo dei Sette di Orvieto ad
ospitare la mostra che ha portato
le torce olimpiche dalla Sala delle
Fiaccole della sede Coni di Roma
del Foro Italico nel 2015 a Cosenza,
nel 2016 a Cagliari e nel 2017 a Or-
vieto. Per la città di Orvieto, da po-
co insignita del riconoscimento di
comune europeo dello Sport 2017,
si tratta del primo evento di questo
anno speciale che vedrà la città al
centro di manifestazioni e iniziati-

ve di carattere sportivo nazionale e
internazionale. «Ringrazio la con-
sigliera con delega allo Sport Ro-
berta Cotigni che ha seguito con
me tutte le fasi della candidatura e
tutte le società sportive del territo-
rio - ha poi detto la vicesindaco
Croce - in particolare il Panathlon
sezione di Orvieto per il supporto e
per l’apporto dato a sostegno della
candidatura che ci ha poi portato
alla nomina di comune europeo
dello Sport 2017. Sarà per tutti noi
un anno davvero speciale».

MonicaRiccio
©RIPRODUZIONERISERVATA

Giovedì 12 gennaio a Terni, presso
la sala convegni di Arpa Umbria
(via Carlo Alberto Dalla Chiesa 32),
alle 9,30 si terrà il seminario
scientifico “Cromo esavalente e
implicazioni sanitarie”. Il cromo è
considerato uno dei più
importanti e pericolosi inquinanti
ambientali, perché tossico,
mutageno e cancerogeno e, grazie

all’elevata solubilità in acqua, in
grado di diffondersi in vaste aree.
Nel corso del seminario scientifico
si farà il punto sui risultati dei più
recenti monitoraggi svolti da Arpa
Umbria sulle acque sotterranee e
in atmosfera, mostrando anche gli
aspetti tossicologici e i rischi per la
salute.
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Cromo e salute, se ne parla all’Arpa

Il convegno

Allarme fumo a Terni
aumenta il numero
delle donne dipendenti
Studio dell’Usl 2 che riguarda il quadriennio 2012-2015
in Umbria la percentuale è sopra la media nazionale

Cresce il numero delle donne fumatrici
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GIUNIO TINARELLI
DOMENICA LA MESSA
AL DUOMO COL VESCOVO
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GIOVANNI MALAGÒ»

Orvieto scelta dal Coni come sede
della mostra delle fiaccole olimpiche

SCUOLA
Farà media in pagella, insieme a
inglese, matematica, fisica e ita-
liano; sarà materia curriculare
come si dice. Dal prossimo anno
scolastico, al liceo linguistico
Francesco Angeloni, gli studenti
potranno cimentarsi anche con
la lingua e la cultura cinese. Sa-
ranno alle prese con gli ideogram-
mi non come attività integrativa,
a frequenza libera, ma come ma-
teria del mattino.
«È un’offerta che la nostra scuola
ha scelto considerando le richie-
ste del mercato. La Cina è una del-
le massime potenze e per i nostri
ragazzi studiare il cinese per cin-
que anni può essere una buona
carta da giocare. Grandi aziende
italiane richiedono personale che
sappia parlare cinese», spiega Mi-
chela Boccali preside dell’Angelo-
ni.
Non a caso il liceo di via Battisti,
dove funziona un linguistico da
più di 30 anni, ha già stabilito
contatti con l’Università per stra-
nieri di Perugia in cui da molto
tempo si studia il mandarino.
«Speriamo anche nell’appoggio e
sostegno dell’ufficio scolastico re-
gionale soprattutto per reperire
lettori di madre lingua per i no-

stri corsi», dicono all’Angeloni.
L’idea di inserire accanto all’inse-
gnamento delle lingue tradiziona-
li, anche quello dell’idioma orien-
tale è nata anche da un altro dato:
l’affluenza massiccia ai corsi di ci-
nese organizzati di pomeriggio
sempre all’Angeloni. Da tre anni
in qua, in quella scuola, 40 stu-
denti imparano ad utilizzare gli
ideogrammi, si sono formati due
gruppi da venti studenti ciascu-
no. Si tratta di corsi la cui fre-
quenza è volontaria, ma da set-
tembre prossimo si cambia.
«Quest’anno, per la prima volta, il
Ministero ha nominato insegnan-
ti di ruolo di lingua cinese - ag-
giunge la preside - ci si punta dal
momento che si è notato come sia
importante parlare la lingua del-
la seconda potenza economica
del mondo». Chi si iscriverà alle
superiori per il prossimo anno
scolastico 2017/2018, avrà quindi
anche questa nuova opportunità.
A Terni funzionerà una delle 150
classi italiane in cui si studia
l’idioma orientale. La maggior
concentrazione di istituti che
hanno scelto di offrire lo studio
del cinese ai propri studenti è
concentrata nel Nord, Terni sarà
la prima città dell’Umbria.

L.P.
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All’istituto Angeloni
verrà insegnato il cinese
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LE CELEBRAZIONI

In occasione del primo centenario
delle apparizioni della Madonna a
Fatima (1917- 2017) e delle celebra-
zioni in onore del venerabile Giu-
nio Tinarelli per il 61esimo anniver-
sario della morte, avvenuta il 14
gennaio 1956, giungerà in diocesi la
statua pellegrina della Madonna di
Fatima che sosterà dal 12 al 15 gen-
naio a Terni, in un pellegrinaggio
mariano attraverso monasteri, car-
cere, luoghi di cura e ricovero, per
concludersi in Cattedrale a Terni
domenica 15 gennaio alle ore 16 con
la solenne celebrazione presieduta
dal vescovo Giuseppe Piemontese.
Un avvenimento, promosso dalla
Diocesi, dall’Unitalsi sottosezione
di Terni, dal centro Volontari della
Sofferenza e dall’ufficio per la pa-
storale della Salute, che rinnova la
devozione alla Madonna che ha
avuto un ruolo privilegiato nella
spiritualità di Giunio Tinarelli.
Una missione mariana caratterizza-
ta cinque giorni di preghiera e di ri-
flessione alla luce dell’esperienza di
vita di Tinarelli, giovane operaio

delle acciaierie ternane che, seppur
segnato da enormi sofferenza fisi-
che, ha dedicato la sua breve vita
all’apostolato con le persone amma-
late, ridando, inoltre, vita, nel 1948,
alla sottosezione Unitalsi di Terni.
Il pellegrinaggio avrà inizio giovedì
12 gennaio con l’arrivo a Terni
dell’effige della Madonna di Fatima
che sarà alle 10.30 in carcere e alle
15 al Monastero delle Carmelitane
di Macchia di Bussone.
Venerdì 13 gennaio alle ore 10 la vi-
sita centro geriatrico di Collerollet-
ta e nel pomeriggio l’arrivo in Catte-
drale dove sarà possibile venerare
la Madonna per l’intera giornata,
preghiera che si concluderà alle
20.45 con la catechesi del cardinale
Gualtiero Bassetti arcivescovo di

Perugia – Città della Pieve e con il
concerto della pianista Cristiana Pe-
goraro.
Sabato 14 gennaio la statua della
Madonna di Fatima sarà in ospeda-
le a Terni per la preghiera con mala-
ti e personale sanitario. Nel pome-
riggio il rientro in Cattedrale per la
celebrazione comunitaria della pe-
nitenza, la recita del Rosario medi-
tato da gruppi e associazioni Maria-

ne. Alle 17.30 la Santa messa nell’an-
niversario della morte del venerabi-
le Giunto Tinarelli.
Domenica 15 gennaio ore 10 ci sarà
la commemorazione Giunio Tina-
relli presso il Museo diocesano con
la partecipazione del Centro Volon-
tari della Sofferenza, alle ore 16 la
concelebrazione presieduta da
mons. Giuseppe Piemontese.
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Una fiaccola olimpica

`Saranno esposte
per tre settimane
dal 9 di febbraio

PARRANO
I PRESEPI
DELLA SOLIDARIETÀ
Sono stati 89 i presepi che
hanno partecipato alla
manifestazione “Parrano, i
presepi della solidarietà”
conclusasi con la premiazione
la sera della Befana. Per la
sezione che riguardava le scuole
della zona ha vinto il 1° premio la
Secondaria di primo grado di
Montegabbione. Per la sezione
dei presepi provenienti da
Roma ha vinto Valerio
Pallavicini, seguito da Gabriele
Zelli e Giovanni Garofili tutti di
classi della Primaria delle
Piccole Ancelle del Sacro Cuore.
Per la sezione privati il primo
premio è andato a Egidio
Castellano della Basilicata, il 2°
al centro di aggregazione
giovanile Frejest di
Montegabbione, il 3° al Villaggio
Mauro Faina di Collelungo di
San Venanzo. La commissione
giudicatrice, composta dalla
prof.Elvira Busà, dalla direttrice
del Gal Trasimeno Orvietano
Francesca Caproni, dall’artista
Mariella Malara e dalla
fotografa Erina Amari del
Canon Club dell’Umbria, ha poi
formulato una menzione
speciale al presepe di Gabriele
Lupi “per aver unito – sta scritto
nel giudizio - tradizione,
modernità e impegno tra le
generazioni”.

IL CASO

Il fumo della sigaretta fa male e
i fumatori, per via delle molte
malattie che produce il tabacco,
costano alla collettività miglia-
ia di neuro. Gli epidemiologi so-
stengono che siano attribuibili
al fumo dai 70–83 mila morti
all’anno. In Umbria la percen-
tuale di fumatori è sopra la me-
dia nazionale.
Dalla classifica non sfugge Ter-
ni che ha nelle donne le maggio-
ri affezionate alle “bionde”. Al
gentil sesso fumare rappresen-
ta uno dei vizi maggiori di cui
non possono fare a meno.
I dati sono forniti dall’Usl 2 e ri-
guardano il quadriennio 2012 –
2015. Lo studio è stato portato
avanti dagli esperti delle strut-
ture di sorveglianza e promo-
zione della salute. Il fumo, oltre
ad essere responsabile di tumo-
ri, rappresenta anche il princi-
pale fattore di rischio per le ma-
lattie respiratorie non neopla-
stiche, fra cui la broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva (ma-
lattia dell’apparato respirato-
rio) ed è uno dei più importanti
fattori di rischio cardiovascola-
re.
Un fumatore ha un rischio di

mortalità, a causa di una coro-
nopatia, superiore a 5 volte ri-
spetto ad un non fumatore. Una
persona che fuma per tutta la vi-
ta ha il 50% di probabilità di mo-
rire per una patologia diretta-
mente correlata al fumo. Secon-
do il sistema di sorveglianza sul
fumo, in Umbria il 30% degli
adulti di 18-19 anni fuma siga-
rette, il 21% è stato, invece, ex fu-
matore e il 49% non ha mai fu-
mato.
Dati che non lasciano nessun ot-
timismo futuro, anche se l’84%
degli intervistati ha riferito che
rispettano il divieto di fumo nei
luoghi pubblici. Ma un buona
percentuale, circa il 29% di fu-
matori, dichiara, invece, che fu-
mano nella propria abitazione.
Il 23% limitatamente ad alcune
stanze, mentre l’astensione alla
sigaretta è più alta dove vive un
minore.
«Tuttavia in circa un quinto del-

le abitazioni – spiega la nota Usl
– il fumo non è stato completa-
mente bandito».
Tra le persone che hanno smes-
so, il 96% l’ha fatto da solo, il 2%
ha fatto uso di farmaci e l’1% ha
partecipato a incontri o corsi or-
ganizzati dalle Aziende sanita-
rie. L’abitudine al fumo è signi-
ficativamente più alta negli uo-
mini che nelle donne (35% per i
primi, 26% per le seconde). I fu-
matori abituali hanno dichiara-
to di fumare in media 12 sigaret-
te al giorno. Tra questi, il 22%
ne fuma più di 20 ed è conside-
rato forte fumatore.

UmbertoGiangiuli
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L’EVENTO

ORVIETO «La città di Orvieto è stata
scelta dal Coni come sede della mo-
stra 2017 delle Fiaccole Olimpiche,
siamo veramente orgogliosi». E’
questo l’annuncio con il quale la vi-
cesindaco e assessore allo Sport
del comune di Orvieto Cristina
Croce ha ufficializzato l’evento che
a partire dal 9 febbraio prossimo
vedrà la città di Orvieto sede della
mostra delle Fiaccole Olimpiche.

«Il presidente del Coni Giovanni
Malagò - ha spiegato la vicesinda-
co Croce a margine della premia-
zione del 32simo Torneo di Natale
dei Pulcini che si è tenuto nei gior-
ni scorsi - ci ha infatti comunicato
di aver scelto Orvieto, in virtù della
nomina a comune europeo dello
Sport 2017, come sede della mostra
“Il cammino del Fuoco olimpico”».

Per la città del Duomo sarà dun-
que una emozione a 5 cerchi. Sa-
ranno esposte infatti a Orvieto, per
tre settimane, le Fiaccole Olimpi-

che simbolo dell’evento sportivo
più seguito al mondo, ovvero le tor-
ce che hanno dato il via, nel tempo,
con l’accensione del braciere alle
Olimpiadi e ai Giochi Olimpici In-
vernali. Da Berlino 1936 a Rio de
Janeiro 2016, sarà una storia spor-
tiva tutta da vivere ancora: a Orvie-
to potranno essere ammirate 21
torce, 19 delle Olimpiadi e 2 dei
Giochi Olimpici Invernali di Tori-
no e Cortina D’Ampezzo. Sarà il
Palazzo dei Sette di Orvieto ad
ospitare la mostra che ha portato
le torce olimpiche dalla Sala delle
Fiaccole della sede Coni di Roma
del Foro Italico nel 2015 a Cosenza,
nel 2016 a Cagliari e nel 2017 a Or-
vieto. Per la città di Orvieto, da po-
co insignita del riconoscimento di
comune europeo dello Sport 2017,
si tratta del primo evento di questo
anno speciale che vedrà la città al
centro di manifestazioni e iniziati-

ve di carattere sportivo nazionale e
internazionale. «Ringrazio la con-
sigliera con delega allo Sport Ro-
berta Cotigni che ha seguito con
me tutte le fasi della candidatura e
tutte le società sportive del territo-
rio - ha poi detto la vicesindaco
Croce - in particolare il Panathlon
sezione di Orvieto per il supporto e
per l’apporto dato a sostegno della
candidatura che ci ha poi portato
alla nomina di comune europeo
dello Sport 2017. Sarà per tutti noi
un anno davvero speciale».

MonicaRiccio
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Giovedì 12 gennaio a Terni, presso
la sala convegni di Arpa Umbria
(via Carlo Alberto Dalla Chiesa 32),
alle 9,30 si terrà il seminario
scientifico “Cromo esavalente e
implicazioni sanitarie”. Il cromo è
considerato uno dei più
importanti e pericolosi inquinanti
ambientali, perché tossico,
mutageno e cancerogeno e, grazie

all’elevata solubilità in acqua, in
grado di diffondersi in vaste aree.
Nel corso del seminario scientifico
si farà il punto sui risultati dei più
recenti monitoraggi svolti da Arpa
Umbria sulle acque sotterranee e
in atmosfera, mostrando anche gli
aspetti tossicologici e i rischi per la
salute.
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Cromo e salute, se ne parla all’Arpa
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Allarme fumo a Terni
aumenta il numero
delle donne dipendenti
Studio dell’Usl 2 che riguarda il quadriennio 2012-2015
in Umbria la percentuale è sopra la media nazionale

Cresce il numero delle donne fumatrici
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Orvieto scelta dal Coni come sede
della mostra delle fiaccole olimpiche

SCUOLA
Farà media in pagella, insieme a
inglese, matematica, fisica e ita-
liano; sarà materia curriculare
come si dice. Dal prossimo anno
scolastico, al liceo linguistico
Francesco Angeloni, gli studenti
potranno cimentarsi anche con
la lingua e la cultura cinese. Sa-
ranno alle prese con gli ideogram-
mi non come attività integrativa,
a frequenza libera, ma come ma-
teria del mattino.
«È un’offerta che la nostra scuola
ha scelto considerando le richie-
ste del mercato. La Cina è una del-
le massime potenze e per i nostri
ragazzi studiare il cinese per cin-
que anni può essere una buona
carta da giocare. Grandi aziende
italiane richiedono personale che
sappia parlare cinese», spiega Mi-
chela Boccali preside dell’Angelo-
ni.
Non a caso il liceo di via Battisti,
dove funziona un linguistico da
più di 30 anni, ha già stabilito
contatti con l’Università per stra-
nieri di Perugia in cui da molto
tempo si studia il mandarino.
«Speriamo anche nell’appoggio e
sostegno dell’ufficio scolastico re-
gionale soprattutto per reperire
lettori di madre lingua per i no-

stri corsi», dicono all’Angeloni.
L’idea di inserire accanto all’inse-
gnamento delle lingue tradiziona-
li, anche quello dell’idioma orien-
tale è nata anche da un altro dato:
l’affluenza massiccia ai corsi di ci-
nese organizzati di pomeriggio
sempre all’Angeloni. Da tre anni
in qua, in quella scuola, 40 stu-
denti imparano ad utilizzare gli
ideogrammi, si sono formati due
gruppi da venti studenti ciascu-
no. Si tratta di corsi la cui fre-
quenza è volontaria, ma da set-
tembre prossimo si cambia.
«Quest’anno, per la prima volta, il
Ministero ha nominato insegnan-
ti di ruolo di lingua cinese - ag-
giunge la preside - ci si punta dal
momento che si è notato come sia
importante parlare la lingua del-
la seconda potenza economica
del mondo». Chi si iscriverà alle
superiori per il prossimo anno
scolastico 2017/2018, avrà quindi
anche questa nuova opportunità.
A Terni funzionerà una delle 150
classi italiane in cui si studia
l’idioma orientale. La maggior
concentrazione di istituti che
hanno scelto di offrire lo studio
del cinese ai propri studenti è
concentrata nel Nord, Terni sarà
la prima città dell’Umbria.
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All’istituto Angeloni
verrà insegnato il cinese

(C) Il Messaggero S.p.A. | ID: 00000000 | IP: 37.59.44.217


